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PARTE UFFICIALE
TORINO, 10 AGOSTO 1868 r

ll N.1319 della Raccolta t/Ûiciale delle Leggi e

dei Decreti del Regno d'Italia contiene il seguente
Deerflo:

VITTORIO EMANUELE 11

Per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RB D'ITALIA

visto it hilancio passivo della Pubblica Istruzio ne

por l'esercizio 1863i
SulÏa proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione ,

Àbbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È approvata la pianta numerica degli Impiegati e

Serventi nella Segreteria della R. Univerità di Pa-
lermo annessa al presente Decreto e firmata d' or-

dine Nostro dal Ministre Segretario di Stato per la
Pubblica Istruzione.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi-

cidle delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, man-
dando a chikinque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a Tor¡no, addi 26 luglio 1863.

VITTOllIO EMANUELE.

M. AMul.

PIANTA NUMERICA

degli Impiegati e Serventi nella Segreteria
della It. Università di Palermo.

Stipendi
1 Segretario cancell¡ere . . . . . . L. 1020(*)
1 Segretarlo di 2.a classe . . . . . » 3000

1 Econome cassiere . . . . • · • " $Û00

1 Applicaio di 1.a classe . . · , ,
a 2200

1 Idem di 2.a idem . . . . . . . » 1800

1 Idem di 3.a idem . . . . • · . » 1500

2 Idem di li.a idern a L. 1200 caduno. .
» 2100

1 Usciere . . . . . · • • . . . » 800

3 Serventi a L. 700 cadune . . . . .
» 2100

1 Guardaportone , . . . . . • · ·
. 600

Totale L. 18120

(*) Oltre gli emolumenti che vi sono annessl a ter-

mini dell'art. 13 della Legge prodittatoriale del 17 ot-

tobre 1869.

Torino, il 20 luglio 1863.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ùin:stro della Pubblica Istrtizione
M. 'AMARI.

Il N.138ô del2a Raccolta Ufpciale delle Leggi e
dei Decreti del Regno d'Italia contiene il seguente
Decreto:

VITTORIO EMANUELE II

per grazia.de Dio e per volontå della Nazione

,
RE D TALIA

Veduta la legge del 27 ottobre 18ß0, n. 4378, colla
quale venne approvata l'annessavi convenzione per la
c°ostruzione della ferrovia del littorale del Mediterra-
neo dal conflue francese a Voltri e dalla stazione della
Piazza del Principe in Genova per la Spezia e Sarzana
sino alla città di Massa (ferrovia Ligure);
Ritenuto che a mente della suddetta convenzione 11

Governo puð provvedere al pagamento dei lavori di
costruzione di quella ferrovia medlante emissione di
rendite'S p. 0¡0 sul Debito pubblico dello Stato;
Che nei bilanci del Ministero del Lavori PubblicI degli

esercizl 1861, 1862 e 18ß3 vennero fatti assegni rile-
vantl in complesso a ventisei milioni di lire per valere
al pagamento di parte delle spese di costruzione di
detta ferrovia;
Che con Decreto Reale del 18 giugno 1862, n. 670,

à stata autorizzata l'emissione di una rendita 5 p. Oto
di L. 1,150,000, dall'alfenazione della quale si è rica-
vato il prodotto netto di L. 21,7til,660 stato impiegato
nel pagamento delle spese di costruzione di quella fer-
rovia;
che a compiere 11 capitale effettivo di 26 miltoni

corrispondente agli assegni iscritti nel bilancisuddetti
occorre l'emisslone e l'allenazione di altra rendita 5
p. 0¡0 ¢i circa L. 300,000;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo ordinato ed ordinfamo quanto segue :

Articolo unico.
Sarà inscritta nel Gran Libro del Debito pubblico

dei llegno d'Italia una rendita consolidata 5 p. 010 di
lire trecentomila con decorrenza dal l' luglio 1863 pel
pagamento delle spese di costruzione della ferrovia
Ligure.
Ordinfamo che il presente Decreto, munito del Sigillo

dello Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle
Leggi e de' Decreti del Regno d'Italia, mandando a

chlunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 19 luglio 1863.

VITTORIO EMANUELE.

AI. MINCIIETTI.

Il N. 1301 della Raccolta u/pciale delle Leggi
e dei Decreti del Regno d'Italia contiene la seguente
Legge :

VITTORIÔ EMAl¶IELE 11

Per grazia di Dio eper volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deptÑati hanno ap-
provato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Art.*i. 11 Governo del Re è autorizzato ad operare

una leva militare sui nati nell'anno 1843 in - tutte
le Provincie dello Stato.
Art. 2. Il contingente di prima categoria è fissato

a cinquantacinque mila uomini.

Art. 3. Gli inscritti designabili che sopravan-
zeranno dopo che sarà stato completato il contingente
di prima'categária, formpranno la seconda categoria
giusta it disposto dell'art. 2 della legge 13 laglio
1857, n. 2261.

Art. 4. Gli inscritti chiamati a questa leva , i
quah già erano ammogliati alle epoche indicato nel
Regio Decreto 12 settembre 3860, n. 4300, per
quelli delle Romagne; e nell'altro 10 giugno 1861,
n. 4599, per quelli della Marche e dell'Umbria ; e

nella Legge 30 giugno 1861, n. 03, per quelli della
Sicilia e che nel giorno stabilito per il loro assento
si trovino tuttora in tal condizione

, ovvero siano
vedovi con prole, andipnno esenti dal militare
servizio.

Saranno pure esenti gl'inscritti delle PJovincie
Napolitane chiamati a questa leva, i quali risultino
ammogliati o vedovi con prole, purché i primi abi-
tino separatamente dal padre con proprie famiglie
ed economie divise, ed il loro matrimonio sia ante-
riore al 13 luglio 1860.
Per i chiamati appartenenti alle famiglie disobbli-

gate basterà che il matrimonio sia anteriore al 13
luglio del 1862.
Art. 5. Gli inscritti che in virtù del precedento art.&

saranno dichiarati esenti dai Consigli di leva, e che
per ragione del loro numero d'estrazione avessero

a far parte del contingente di prima categoria non

dovranno essere rimpiazzati da altri inscritti, ma

saranno calcolati numericamente nel contingente del
rispettivo mandamento.
Art. 6. Per l'effette dell'art. 94 della legge 20

marzo 1854 nelle Proviticio Toscane si hanno tem
porariamente home non esistenti in famiglia gli as-
senti della cui esistenza non slasl avuto notizia da
cinque anni compiuti.
Art. 7. L'assenza di cui nel precedente articolo 6

dovrà essere comprovata con certificato della Ginnta
municipale del Comune dell'ultimo domicilio o re-

sidenza dell'assente, nel qual certincato venga rife-
rita e confermata la dichiarazione di quattro per-
sone probe e degne di fede.
Art. 8. 11 fondo di massa degli scambi di numero,

degli assoldatig dei surrogati ordinari e degli
scambi di categoria, di cui agli articoli 103, 123 e

149 della legge organica 20 marzo 1854, ò stabi-
lito in lire 200 per tutti i Corpi indistintamente.
Art. 9. Il versamento prescritto dagli art. 138 e

149 della legge organica predetta per l'ammessione
' della surrogazione ordinaria e dello scambio di ca-
tegoria è fissato in lire 1200.
Art, 10. Questa somma di dire 1900 sarà ripar-

tita secondo le norme prescr¡tto dall'art. 142 delkt
legge organica 20 marzo 1854, compntando nel
conto della massa del surrogato ordinario o dello
scambio di categoria lire 200 e le rimanenti lire 1000
maranno nel termine ivi stabilito versato riella Cassa
dei depositi; applicandone a vantaggio del surrogato
o scainbio, conformemente alla legge, gli intere3si
che produrranno.
Art. 11. 11 disposto dell'art. 145 della legge 20

marzo 1854 è esteso al caso in cui il surrogito sia
dichiarato disertore dentro il termine d'un anno a

cominciare dal giorno dell'assento.

L'obbligo imposto al surrogante dall'art. I44 della
'stessa legge non è applicabile se non nel caso che
la diserzione sia seguita dopo l'anno dal di dell'as-
sento, ferma nel resto la disposizione deM' nrticolo
stesso.

Art. 12. I cittadini dell'isola di Caprain sono per
la leva aggregati alla città di Livorno, e _nò fanno
parte.
Ordiniamo che la presente , munita del Sigillo

dello Stato
, sia inserta nella Raccolta' Ufficiale

delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia ,

mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come Legge dello Stato.
Dat. a Torino, add\ 8 agosto 1863.

VITTORIO EMANUELE.

A. Deua novenE.

Il N. 1303della Raccolta v/pciale delle Leggi
e dei Decreti del Regno d'Italia contiene la equente
Legge :

VITTORIO EMANUELE 11
Per grazia di Dio e per volontò <fella Na:Ione

RE D' ITALiA
Il Senato o la Camera dei Deputati hanno ap-

provato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue :

Art. 1. È devoluta ai.Tribunali militari la cogni-
zione dei reati di renitenza alla leva ser l' armata
di terra.
La renitenza alla leva di mare appartiene alla

giurisdizione dei Consigli diGuerra.marittimi.
Art. 2. Sono pure soggetti alla giurisdizione dei

Tribunali militari, e dei Consigli di Guerramarittimi
rispettivamente tutti coloro che abbiano cooperato
al reato di renitenza in alcuno dei niodi espressi
nell'articolo 178 della legge 20 marzo 1854 sul re-
clutamento dell' esercito, e nell' articolo 185 della
legge 28 luglio 1862 sulla leva di mare.
Art. 3. L'osservanza della legge in data del 27

luglio 1862 relativa alle diserzioni militari è pro-
trätta sino al f.o agosto 1864.
Art. 4. Le disposizioni contenute nell'articolo I

APPENDICE
.

BIBLIOGRAFIA

STORIA DELLA MARINA MILITARE

DEL CESSATO REGNO I)I SARDEG¾A

dal 18M sino alla metà del mese di marzo del 18ßl

Libri cinque

poP ALESSAlIBRO MICTIELIlt!

Volume unico

Torino - Tipografia Fredi llotta - 1863.

Il signor Alessandro Michelini , aptico uomo di

mare, ha par sempre avuto per le cose marinaresche
il piti grande amore. Entrato nella. R. Marina in sul

princip:o del 1817,. quando, tornati a'suoi dominii
i Reali di Savoia, ed ampliato loro il Regno coll'u-
nione, così importante ,, così benaugurata ed al-

l'Italia giovevole della Liguria al Piemonte, si sen-
tiva, anche dai più restil e þi meno intelligenti, il
bisogno di creare una mar1na, e si cominciava a

dar opera a questo fatto, il signor Michelini assi-

slette, si può dire, alla formazione ed al successivo

svihippo dell'armata di mare del Re di Sardegna.
Egli ò vero che nel 1821 per i sopravvenuti scon-
volgimenti politici, il suo affeko alla libertà lo co-
stringeva a rinunciare il grado e abbandonare il suo
navillo; ma navigando a bordo di hastimenti privati,
capitano della marina commerciale

, egli prosegul
sempre col medesimo .interessamento ed ebbe a

cuore pur tuttavia la medesima cosa, le sorti della
militare.
Estinta ora affatto la Marina Sarda, o per dir meglio

confusasi ed entrata nell'armata italiana
, come un

minore entra e si confonde in on fiume maggiore ,
il signor Michelini ebbe, da quel suo amore che
abbiaino detto, ispirato il pensiero come tornerebbe
di assai interesse, e di giovamento non poco il rian-
dare il cammino percorso appo noi da quella no-

bilissima istituzione
, i casi da essa passati, le vi-

c.ende, le traversie, i povvedimenti ondi fu segno;
in una parola lo scrivere la storia di essa dalla sua

fondazione, che fu al cominciamento del nuovo Regno
ligure-subalpino , sino alla sua fine, che fu il for-

ttmatispimo fondersi di quel Regno nel Regno d'Ita-
lia. E poichè nessuno vide accingersi ad incarnare
quel suo gradito concetto, propose di esser egli me-
desimo quel desso e di raccontare ai suoi concitta-
dini gli sforzi fatti per avere una marina militare

imponente, avuto riguardo alla vastità deÏl' antico
Regno, ben fornita d'ottimi legni, ricca di marinai
fra i migliori del mondo, e di ufficiali dotti ed e-
sperti; di esporre il rapido accrescimento di essa ,
malgrado gli ostacoli d'ogni sorta che continuamente
le si frapponevano, le sue valorose gesta, i suoi Li-
toli alla gratitudine nazionale.

Pertanto in sul finire del 1861, manifeslato il suo
pensiero al generale Menabrea, ministro allora por
la marina, ne ebbe le più vive sollecitazioni a voler
coinpir l'opera, e la facolth di ricercare ed esami-
'nare tutti quanti i documenti che potessero fargii
pro in qualunque siasi archivio dello Stato. Alla
quale impresa dedicatosi di subito con infinito
amore'il Michelini, ne compilò il volume di buon
åesto, che colle stampe degli Eredi Botta venne
alla luce non ha guari e che, lettori cortesi, vi
stiamo presentando.
Benche il vero periodo storico di <piesta narra-

zione non debba comprendere che gli anni trascorsi
dal 1814 sino al principio del 1861, in quanto che
duralite quest'epoca soltanto sia esistita quella che
si chiamava con linguaggio diplotnatico marina sarda,
tuttavia, con ottimo consiglio, l'autore ha pensaté
di farvi precedere, a mo d'introduzione, alcuni ra-
pidi cenni stille condizioni della marina militare dei
Reali di Savoia prima che, rincãlzati dalla traboccante
ed invasora rivoluzione franeese, riparassero in Sar-
degna, e di parlare altrest dello stato in cui si tro-
vava e delle imprese non prive di gloria che com-
pieva il navilio militare sardo, durante i tre lustri
in cui il Governo ebbe la sua sede in Cagliari.
Dacchè i Duchi di Savoia, dapprima principi af-

fatto continentali, ebbero fatto capo al marc, con

quell'intuizione del proprii destini, che totalmente
mal non mancò all'Augusta Stirpe, capirono chd il
farsi forti il piti che fosse possibile sul mare era

pna delle condizioni dei loro attendibili ed attesi
successi e quindi posero anché a ciò le loro enre,
Loro porto militare crparono il golfo di Villafrauen

Nizzese, il quale, se angusto era, alla piccolezza del
navilio che potevasi armare, non disconveniva, e

sicurissimo aveva a dirsi. 11 litorale della contea di
Nizza e della signoria d'Oneglia, con le coste della
Sardegna fornivano buoni marinai, ed a formare
degli ufficiali, il Governo aveva provveduto con in-
stituire eccellenti scuole, dirette da valentissimi pro-
fessori, ed inoltre col concedere permissione ai suoi
giovani ufflciali, anzi eccitamenti, d'imbarcarsi sga
navi francesi, sia da guerra, sia mercantili, che par-
tissero pei lunghi viaggi dglie Amerithe, e delle In'die
Orientali.
Epperò se quel navilio era di pochi legni com-

posto, per abilità o valore e disciplina o pratied-st
di ciarma che di comandanti, poteva stare a pero
di qualunque si fosse; e hen lo provò quando, 3is
festato il mare di Sardegna dai corsari harbareschi,
esso diede ai ladroni di mare in varÍ iprese la
caccia, e sempre p'ebhe il sopravvento.
Aggiunta agli anÏichi dominii la Ligóti n navÍfio

del lie di Sardegna crebbe così d'impaiatza corne
di forza e di numero dinavi.ILiguri,tiittilosanno,
sono fra i migliori marinari deÍ mondo, sobrii, co-
raggiosissimi, pazienti, aitañLi delid persona, del
mare e delle cose marinaresche pèr tradizione, per
natura appassionatamonte amántissimi. Quindinod è
da stupirsi se, portato in quell'elemento lo spirftd'di
disciplina dell'armi sabaude, si ebbe ad attèriere
un'armata navale che p6eo o nulla per valore e per
capacità lasciava desiderare. Si avrebheto pettito
essere maggiori jl suo sviluppo e il suo fornirgènto
materiale, se na da pfinofpio, per un male intiso
partito d'economia, per tuon su#icienth intelligenza



e 2 della presente legge avranno effetto por anni
due dal giorno in cui ferrà posta in esecuzione.
Mua sospese le disposizioni alle medesime Àn-

traric.
Ordiniamo che la presente ,

mtmita del Sigillo
dello Stato, sia inserta nella Raccolta ufflciale delle
Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia

, maudando
a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare
come Legge dello Stato.
Dat. a Torino , addl 8 agosto 1863.

VITTORIO E31ANUELE.
A. DELLA liOllA£.

In udienza del 12 lugifo ultimo scorso & Bl., sulla
proposta del tiuardasigilli, ha fatto la seguente dis•
posizione nel personale dell'ordine giudlalario :

ColeMa cav. Luigi, procuratore generale presso laCorto
d'appello di Trani, nominato presidente di quella di
A<¡ntla.

Llenco di dispos!:lonl nel personale gladiziarlo fatte
con Decreg neali del !! luglio 1803:
Caranel Nicola, sosUtnito cancelliere presso la giud!-
catura mandamentale di Boscotre case, e tramatato
nella stessa qualità alla gladicatura mandamentatedi
Agerola;

Luongo Alfonso, id. di Vietri sul mare, Id. dl Posti-
glione;

liusillo Gabrkle, Id. di Posuglione, Id. di Vietri sul

mare;
Mmpogna Past¡uale, id. di contursi, id. di l'esitano;
Vacci Vitautunlo, c.ommessopresso la giudicatura man-

tlangentale di Muntecorvino, è promosso a sostituito
cancelliere presso la giudicatura Inandamentale di
contarsi;

Itemagnann Lorenzo, id. di Lavlano, id, di Laviano;
l'roc!da Ac1dl'e, id. di Torre Anannslats, id, di Torre
Ananaziata:

Jasonoo Balfaele, cancelliere presso la gladicatura
saanannu•ntslo di città Sant'Angelo, e tramatato
nella stessa qualità alla Rludicatura mandamentaledi
Teramo;

capriata Francesco, segretario presso la gladicatura di
LICata, tramatato alla giudicatura di Pletraperzia.

PARTE NON UFFICIALE
ETAF.sIA

INTERJt0 - T0xix0. 10 Ag•slo 1864

IL MINISTRO DELLA PUBBLIC& ISTilUZIONE

Visto l'art. 8 del regolatnento approvato col R. De-

ereto 11 aprile 1859,
Decreta:

Gli esami di concorso al posti gratuiti latituiti colla
legge 11 aprile 18">$ nelConvittinazionali, i qualideb-
bono cominciare 11 1"I del corrente agosto, si daranno
nelle città infra designate:

Per it corso classico

.tkaandrie, per gli aspiranti iscrltti acilo Provincie

d'Alessandria, Genova e Portomaurialo;
Cagliari e Bauari, per gli aspiranti inscritti nella rf-

spettiva l'rovincia;
Aovaw, per gli aspiranti lascritti nelleProttocledi No-
vara e Pavia;

Torino, per gN aspiranti inscritti nelleProvincie di To-
rino e Conco.

Fer il corso feenico

Cuneo, per gli aspirimt!Inserlttinelle Provincie diCunco
e Portomaurizio;

3ouaro, por gli aspiranti inscritti neue Provincle di

Itowara, Alemandria e Pavia;
Bassari, per gli aspiranti inscrlLtl nella l'rovincia di
Sassari;

Torine, per gli aspiranti lascritti nella l'rovlucia di

f orlau.
Torino, 11 1.o agosto 1863.

Prr il Ministro, lir.zAsco.

su=m.

111MSTr.RO DELI.& Ctr.ARA.

(Segretariato generale)
Concerge per Tammission¢ nei Courgi militari

d'ùtruzione secondaria neff'ammo 1863.
Giusta le normo stabilite dal flegolamento approvato

con 11. Decreto del G aprile 1862 (inserto nel n. 90 del
Giornale umclalc del lleguo e nel a. 518 dellanaccolta
dello I ggi e del Decreti del Regno d'Italla¶, gli esami
dl concorso,per l'ammissione nel 1.o anno di corso nel
Collegi militari d'istruzione secondaria in Asti, illlano,
Parma, Firenze e Napoli, avranno luogo verso 11 fine
di settembre o nei primi giorni di ottobre ventur!,
L Le domande pel concorso all'ammissione nel collegi

militari anzidetti deggiono essere trasmesse per mezzo
del comandante militare del circondario ove l'aspirante
e domicillato al comando del collegio militare a cui
Intende presentarsi, non più tardi del 31 agosto ven-

turo, termine di rigore, trascorso 11quale non saranno
più la alcun modo accettate. Quelle che fossero indl-
rlzzato al htInistero saranno rinflate al potenti.
Le domande cradette debbono essere estese su carta

bollata da L i, indicarc precisamente 11 casato, 11
nome ed 11 domicilio del padre, della madre o del tu-
tore, II Collegio a cui II giovane aspira, ed essere cor-
redate de' seguenti documenti legati in fascicolo colla
loro descrizione:

1. Atto di nascita debitamente legalissa da col
risulti che l'aspirante al 1.o agosto Teaturo arra com-
pluto l'età di 13 anni, ne oltrepasserà i 15 anni. Nes-
sana eccezione TerrA fatta sia pel giovani manennti,
sia pel giovani eccedenti anche di poco l'età pre-
SCdtla;

2. Certificato di vaccinazione o di soferto Ta-
luolo;

3. Attestato degli studi fatti sia in un Istituto pub-
blico, sla privatamente.
Venendo ammessi, dovrà poi esser rlmesso all'Am-

ministrazione del Collegio un atto dl obbligaslone al

pagamento nel modi stabilltl della pensfone e delle

somme desolate alla massa Individuale.
II. Gli esami di concorso per l'ammissione consi-

stono in una prova in iscritto ed in una prova vers

bale.
L'esame scritto consiste in una composizione in11ogna

Italiana (descrizione, narrazione e lettera).
L'esame verbale versa:

1. Sull'Istruzione religiosa (catechismo piccolo della
Diocosl e catechismo grande nella parte che riguarda
11 simbolo o la preghiera. Pegli silieri cattolici soi-
tanto);

2. Sulla grammatica Italiana completa;
3. Sull'aritmetica pratica (esenarlone praticaespe-

dita delle quattro prime operazioni sul numeri interi
e decimall

,
non che della conversione delle frazioni

ordloarie in decimali), nozioni elementari sal sistema
metrico decimale;

i. Sulle nozloni di geograña e snFa storia sacra e

greca.
III. I candidati ammissibill al concorso sono presen-

tati al comando delCollegio nel terminestabilito e loro
notincato dal comando stesso per mezzo del Comando
anilliare del circondarlo che ne trasmiso la domanda,
IYIma dell'ammessione agliesamt essi sonosottopoud

a vialta degli Ulliclali sanitari dell'Istituto. Coloro che
fossero dichiarati inabill alla milizia potranno tuttavia
sulla loro IstanzaessercammessI agli esami (semprechè
uon si tratti d'inabilità manifesta) e venir quindisotto-
posd ad una beconda visita Innanzi a due Ulliciali sa-
nitarl militari designati dal generale comandante 11 DI-

pardmento militare. Il risultato di questaaltima yfsita
sarà definitivo ed inappellabile.
IV. I candidati che hanno superato gli osaml di con-

corso sono ammessi ad occupare i posu Tacanti nel
1.o anno di corso del Collegio a cui si presentarono
nell'ordine in cui furono classificati a seconda dei

punti di merito ottenuti. Per essere dichiarato ammis-
sibilo 11 candidato deve aver conseguito 10/20 in cla-

scuna matcria d'esame, e riportato poi nella media

complessiva almeno 11/20. Non è concessa alcuna ripo-
tizione di esami.
V. Gli aspiranti che non si presentino agil osami

entro il termine stabilito saranno ammessi a subirli

posteriormente nel solo caso che rimangano posti Ta-
cant1 por mancanza di un numero sufRelente di can-

didati idonei nel printl esami. TrascorsiquintÍlci giorni
da quello ch'era fissato I)egli esami, questi s'iutende-
ranno chlusi, nè più alcuno potrà esservi ammesaq,
similmente I candidati che non facclamo ingresso

nel Collegio entro cinque giorni a cominciare da quello
stato loro nollücato dal Comandante, scadranno da

ogni ragione all'ammissione, salvo che comprovino con
autentici documenti legittimi motivi di ritardo, e ad

ogni modo trascors1 quindicl giorni da quello anzi

ladicato, ogni ammissione s'intendera definitivamente
chiusa.
VI. La Pensione degli allievi del Collegl militarl di

istruzione secondaria, stabilita dalla Legge 15 gennaio
1863, si è di annue L. "l00, da pagarsi a trimestri an-
ticipati. Deve inoltre essere versata nell'atto dell'In-

gresso dell'allievo nel collegio la somma di L. 300, la
quale è destinata alla formazione della sua massa In-
dividuale e posta in credito sul suo libro di massa.
Alla massa Individuale dell'allievo si corrisponderanno
inoltre dal parent! L. 23 per ogni trimestro anticipato
o quella maggior somma che abbisogni per alimentarla
e mantenerla ognora In credito di L. 30.
VII. Oltre a mezze pensioni gratulte di benemerenza,

a cui possono aspiraro figli di UGis'all e d'impiegati
dello stato di rlstretti mezzi di fortuna, sono pure as-

segnate due mezze pensiont gratutte almeno al con-
corso negli esami d'ammissione, e due mezzo pensioni
pure at concorso negli esami di promozione da una ad
altra classe; per conseguire tall messe pensioni e con-
servarle nel passaggio a classe superiore, i candidati
debbono superare i li¡20 del massimo totale dei punti
di merito. Nonpuò uno stesso allievo godere didue
mezzo pensioni Bratulte, ad eccezione soltanto del 8511
sd! militari morti per ferite Wportate la guerra.
Viti. Il corso degli studi nel Collegi militari d'istra-

alone secondariasi compfe in tre aunt, a6 6, permesso
di ripeterepiù di un anno di corso nel Collegio. Gli
allievi promossi dal 3.o anno di corso, i quali risultino
nella visita mediccM:htrargica conservare l'attitudine

per la carrieradelle armi, sono in seguito a loro d
manda presentati allaCommissione Ministeriale pegli
esami d( concorso alPammissione aUa R. Muitare Ao-
cademia ed alle Senole mlutari di fanteria e di co-
valleria.
IX. Per (ammissione alla R. Mllitare Accademia la

metà del postL in esa vacanti 6 devoluta, nell'ordine
loro di classificazione, agli allievi del Collegl militari
che abbiano ottenuto i due terEl del punti di merlto

ne511 esami di matematica, e la metå in ciascuno degli
altri estmi dati dalla CommleslonoMinisteriale. L'altra
metà del posti é oceapata dal concorrenti idonel, sia
che provengano dal Couegl militari, sia d'altra prove-
niOBES.
I posti disponibill nelle scuole militarl di fanterla e

cavalleria sonoamegnatidi diritto agli allievi deicol-
legl multari i quali abblano ottenuto l'Idoneltà negli
esaml; i posti rimanenti sono assegnati agll' altri can-
didat1 idonel nel rispettivo ordine di classificazione.
X. Le norme particolareggiate ed I programmi deUe

materie pegli esami di concorso al Collegi militari nel-
l'anno 1863, approvati in data-31 gennaio di questo
anno, ed inserti nel Giornale militare ugiciale, trovansi
vendibili al prezzo di 40 contesimi aUa tipograña Fo-
draffi in Torino (via dell'Ospedale, M. 10), la qualo 10

spedisco neBo provincio a chi act farne ad essa rl•
chiesta lo trasmetto l'linporto del flacicolo con Taglia
postale.
Torino, 31 gennaio 1883.

BIREEIONE GENERALE DEL DEBITO PURELKO

rar. asero n'aran.

(1' pub6tiensions)
Essendosi chiesta la rettlica dell'Iserisione accesa

nel Gran Libro al consolidato 5 010 sotto il n. 23803

per la rendi,ta di L 1,000 in.fatore di 50e Eugenio,
in Emanuele, domicillato in Napoli, con queda di Suó
Giuseppe fu Emanucle, domiellinto in Napoli,
51 diDida chlunque possa avervi interesse che, tras-

corso an mese dalla data del prosente avviso quando
non sia intervenuta oppostalone si farà luogo alladetta
rettinca.
Torino, addi "I agosto 1863.

Il Direttore genault
Mascannt.

FATTI DIVERSI

a. AccAsamA si it, si TOximo. - Sedate dci

10 e 1"¡ luglio 1863.'
Nella tornata del 10 luglio il ascio cortese leggeva

un suo rapporto sull'opera che Ermanno Lebert ha

scritto In due volumi col titolo di Manuale di medi-
cina pratica. Il riferente indica Ponline tenuto dall'au-
tore nello svolgere la vasta materia, le dottride più
culminanti, non senza aggiungeryI critiche considera-
sto¤i e riconoscere il molto valore dell'opera rispon-
dente'all'attuale ricchessa della scienza. I soci for-

porati, Girola e Peyrani sollevavano alcun oß-
Efonirelative a stati morbosi non accennâti, ed alla
denominaslone di matamo data dall'autore alla pel-
lagra includente unapremattra assegnazione dicausa
esclusiva a quella infermith.
Leggevast quind! il rapporto -del socio Bigãon in-

torno l'opuscolo del dottore Giuseppe Venturacci, sât
risultamenti da lui offensti collWroterapia dal 1860 al
186it. L'opuscolo contiene una racciata storia dek

I'idroterapla: l'indicazione di 260 casi di malattle da
lui carate con un tal metodo , non enclose alcune
s1811tiche, e varie avvertensesol modi speciali d'azione
dell'acqua, per modo d'esemplo, tonics, reyeDente,

sedativa, ecc. Il relatore mostrava desiderlo di plá
numerosi fatti per crederà alla TIrtà antisiflUtica del-

l'Idroterapia.
Fatta dal socio Demarchi nella successiva seinta co-

municazione all'Accademia d'un caso di pustola cara

bouchlosa letale in no fanciallo -
che l'aveva contratta

apponendo le sue labbraad una Vescica orinaria dÌ$a
bue morto di carbonchio, complevasi la lettura, gik la
parto fatta in duo precedenti adananze, della Nemoria
del dottare corrado Tommasi sulla trichna spirate.
La Metnoria, che contiene la storia naturale di quel .
Terme, lo studlo delle successtre sue seÀI, gil efibtil
morbosi che prodnee nell'uomo, ecc., provocava al-
enne considerazioni del soolo Peyrant su slenne appe1•
lazioni più o mene esatte usato dal Tommasi anUs
storla deRe osservazion! Imprese in ordine a questa
nematoide, sull'emigrazione del suo embrione, suBe
malattle che sorgono, sal migliore appremmento di
esse, e sulla cura più razionale da farsene.

.

A. Zamalancar Scy, Gen.

IsTITETO LOMBABBO4 - Il 7 ODrrente a -Bazogi0tuo
11 11. IstitutoLombardo di scienzo, lettere ed atti tcano
l'adananza sohinno per la distribuzionedai premil ad
incremento deli1ndustria agricolae manifatturiera.
La funzione , onorata dalla presensa di S. A. R. Il

principe Umberlo e deRe primarieautorità .civiu e mi-

litari, Tenne aperta con applaudito discorso del signor
comm. Giovanni Hanna, mIntstro d'agricoltera , inda-
stria e commercio, il quale, some presidente de1Pade-
nanza e tappresentante di 8. M..D Ite, distribal poi le
medaglie assegnate dal Corpo accademico.
Egli fece innanzi tutto conoscere i saril aTrixllmentL

che ha il Governo nazionale di rispettare e far Borire
dapertutto quelle scientidcho fatituzioni che manten-
gono 11 Instro della sciensa ed incoraggiano l'utile sa-
pero. Tra le istituzioni più care al Governo stesso y

egil citò l'Istituto I.ombardo dello setenze, lettero,cd
arti, alccome quello che nacque noi tempi del primo
Regno d'Italia, ed ebbe fra I suoi forgiatori queUeTdug
glorie italiano di Alessandro Volta idi Barnaba Orlant,
e ehe anche al tempo del anccädato Governo striidero

seppe mantenere fatatta la dignith detta solenza. Tra
le più utill app11eazioni dellistituto Floordò il ministro
quello di dirigere il þrogresso delle arti plà a 11 al

paese, sia nel favorire la patria agricoltura come nello
incoragglare l'industria privata. Mostr6 comeper queste
care sapienti dnH1stituto poth la Lombardia gareggiare
sempre col più colti paesi d'Europa o la città di Mi-
lano trovarsi.tra 10 più colte e civBI città d'Italla.
Accenuó al nuovi sussidi che 11 nazionale Governo va

meando al perfealonamento delle arti, colla fondazione
di istituti tecnici , o quale avvenire più ricco può sin
d'ora pre-51rst la inabanila da questo duplice ac-
cordo fra le istituzioni cho diliendono i migliori pro-
cessi tecnici e, quelle destinate a giudicarne 11 valore

ed a premiarli. Soggiunso da nittmo come i migliora-

dello convenienze dello Stato, i governanti tutto non
avessem trascurato l'armamento nazionale, edanche

quando più tardi Carlo Alberto comprese il Pie-

ulonte .dover essere forte in sull armi, e tale lo volle,
as non avesse Lulle rivolte le sue cure sollanto al-

l'esercito di terra, uen abbastanza badando all ar-
mata di anare.
IL Desseneys, che puù dirsi cou Lulla cutlezza

it fondatore e limpiantatore della marineria guer-
resca del Reguo Sardo, ebbe ogni falta dillicoltà e

contrasti per poter condurre l'armata navale non a

quel ptmto a eni avrebbe voluto e si sarebbe potuto
e dovulo, ma almeno a quelle sußicienti condizioni

chp, lui capa supremo, e il paese e la bandiera ono-
rassero; e piti d'una volta dovelle ric0trere a sul-

terfuBi anine di ottenere quanto pel decoro e pel-
l'uliie della sua armatena credeva opportuno.
Giorgio Desgeneys fu uomo di valor personale

pendissimo. di caraltere integerrimo, di Lenacis-

Lima selonta. Aveva intelligeuza ami, Ina supe-
riore alEtntelligenza l'energia. Balto si decidesa, cd

era ne suoi partiti, in ogni propositu, come nelle
sue opinioni, assoluto, inflessibile, ustiuato. Era ope-
msissimo, ruvido di carattere, impetuuso ed insuf-
forente d'ogni comrarietà come d'ogni opposizinne;
chi lo accostava primamente poteva con facilità

darpe amen retto e poco favorevole giudizio. Ma

era giustissimo nella sua severità, perspicace abba-
stanza nel conoscere gli uomini e i meriti loro,
così che da intta la marineria ed anche dalla cit-

tadinanza, che, conoscendulo meglio, meglio lo ap-

prezzava, fu in progresso di tempo amatissimo. E

ben se ne ebbe prova al tempo della rivolut.ione

del 1821, quando, inaorto il popolo ed assalito nel

suo palazzo il Desgeneys, che rappresentava il go-
verno assoluto cui si voleva abbattere, sopraffatta
dal nmeero la guardia che lo custodiva, la plebe
furibonda irruppe nelle stanze del vecchio ammi-

raglio, ed afferratolo lo trasse giù per lo scale e

per le sie, riserbaudolu a chi sa quale orrendo
strazio. Ala, sapulosi appeua il pericolo che cor-

reva I ouorando vecchio in mauo di quella turba in-
ferocita che qüla conosceva di lui che il grado ed
il nome di assolutista, si affrenarono i più mfluenti
dei cittadini ad accorrere in soccorso di lui, e tanto

seppero fare che, toltelo alle mani di quei dissen-

Dali, 10 trafugarOBO 0 TOCamDO in SalVO.

Dopo ristabilito il governo assoluto, questo fatto

t;onferi ad accrescere encora l'inlluenza del barône

Desgeneys, al quale già dapprima, pei servizi resi,
per la sua capacità, pel suo medesimo carattere si

avevano a maggiori riguardi, e poté l'ammiraglio
ottenere qualche più vantaggio per la sua armata.

He Carlo I elice, il quale pur non aveva troppa te-

nerezza per ic cose guerrexhe e meno poi per
quelle di tuare, ¡n»Lo alle strette fra le esigenze
dell'ammiraglio e lo spirito parsimonioso de' suoi
ministri, soleva dire fra burla e serio:- Sl, rispar-
miate più che potete, ma per carità unn fatemi
andar Lroppo in collera il bravo Desgeneys!
Codesto contrasto col ministern, che voleva spen-

ilere it meno possibile, faceva che il Desgeneys me-
desimo, pe: mostrare. a sua volla che non voleva
sciupato il pubblico dangro, roa in quelle cose im-

piegalo che erauu necessarie, fusse ancor egli nelle
cose del servizio d'una esigenza di passimonia che
andava sino alla ç;tettezza, ed è curioso a tal.pro-
¡n:ito I aneddoto, narrato altred dal Michelini, cites

la corretta Tritene ed il suo capitanoGiovanniWright.
Questi, inglese di nascita ed allevato e vissuto

nella marineria in31ese , era passato del N nell'ar-
mata sarda

,
e valentissimo glaciale che esso era,

aveva giovato di molto all'istruzione ed all'orgaua-
mento della nuova marina mitilare. Era duuque uno
dei capitani c .più distinti, e cui ei dovesse µsare

maggiori riguardi. Trovandosi all'isola deUa Madda-
leua coll'anzidetta corvetta il Tritone, e volendosene
partire malgrado certi ostacoli che rendevano peri-
colosa l'operazione del salpare le gue ancore con

cui la corvetta era afforcata, Giovanni Wright, me-
diante un'evoluzione molto ardita

, togliata una go-
mena d'Ancora, nel momento preciso in cui l'altra
ancora lasciava il fondo del mare , riesciva a far
vela e ad uscire da quel porto con ammirazione di
ogni intelligeote di coso di mare. Ma l'hucora e la

gomena erano state nel mare, c ciò non tornav4 al
severo capu della marina; epperò, Giunto il Tritone
a Genova, il barone Desgene)s ebbe a så il Wright,
e lo ammoul dicendogli : - anda:sse in avvenire

più cauto nel disperdere gli altrezzi navali, où si
credesse Luttora nella marineria delfa Gran Bretagna
dove non si guarda cost pel solli1e ; essere bene ,

conchindeva, fare evoinzioni che provino la perizia
di chi le comanda e dirige , ma essere meglio an-
cora non cagionare s¡ieso superflue all'orario, anche
di poca entità. Ordinó quindi che nel prossimo
viaggio che avrebbe fatto

,
e che sarebbe stato a

Cagliari , dovesse approdare alla Maddalena e ri-

pesarvi l'aucura e la gomena lasciatevi cola uel
mare. La qual cosa it \Ýright esegul di tutto punto.
Ad ogni modo la Regia Marina relta dal Desgg

neys era in tale stato che del 1831, insorta cóntesa

col Bey di Tripoli , cui per vie pacifiche era im-

possibile de(Inire ,
la squadrassarda recavasi nelle

acque di quella barbaresca Reggenza e compiva quello
ardito attacco a tutti boa noto , mediante il quale
imponeva all'insulente Bey tutte le côniixioni volute

dal Gabinetto.di Torino•: 0 ; N
E come questu primo glerioso fatto ,

il Michelini

viene divjsatamente raccontando tutti, per così dire,
gli atti della aita della 11. Marina , i viaggi ed em
cursiõnÏ principali, Î provvedimenti legistitivi e re-
golantentari che si fecero a suo rjguardo , le ding.
strazioni armate da essa fatto contro Tunisi , le

creciere, lo imprese belliche del 48 ,nelfAdriatico,
del 55 nel Mar Nero, del 59 ngovamente nell'Adria-

tico in unione colla flotta francese, nel 60 al Gari-
gliano, a Gaeta, a Messina.

11 Michelini
,
in questa sua storia, è animato da

olLimi spiriLi, à preciso nel fatti
,
ù parco e mode-

rato nei giudizi, dei quali se alcuno si troverà che
uun si sia disposti ad accettare e far MosLro , di

tutti almenu si dovrà riconoscere la smcera unpar-
zialità e la irrefragabile coscienza. Peccato che a

tutte queste belle doLi della sostanza non corrispon -

dimo adegimtamente i pregi della forma. la gnale
e nella lingua lascia mnito a desiderare per difetto

di proprieth nei vocaboli, e nello stile per un pe-
riodare ora prolisso, avviinppato, confuso, ora sal-

tellante, reno, contratto. In una seconda edizione,

che di cuore auguriamo alla presente opera inte-

ressanGssima , faccia l'egregio autore scomparire
\¡ueste macchie puramente esteriori, ed allora sari
piena ed integra la lode così del critIcd cdme det

lettore. .

Yttrofuo Benstzro.



Inenti coonomici radano di parl passo col migliora-
menti morall, dacché lier enra dell'Istituto Lombarde
VelTanno gli stadil morall altamenteprofessati e dighai.

Medaglie d'oro.

Agudio Ing. Tommaso, per sistema funicolare di lo-
comozioneper supem le pendenze nelle ferrovie.
Politti Giuseppe, per strámenti musicall Inventati e

perfesloaati.
Ditta Rabini e ScaUni, per lograndimento della fer-
rieradi Dongo.
hasociazione'Agricola Lombarda (Corte di Palasfo),

per bonißcazione di terreal (Sotto le riserve del § 10
del Regolamento).

Medaglie d'argento.
BossiLuigi, per modificazione allamaccidna Jacquard.
Ghtriaghelli Roberto, per armonium perfezionato.
Ditta Broggi Gaetano e figÜ, per argentatura e do.

ratura galvanica di posate, ecc.
DittaCorlani e Barzaghi, per saggi di fusione in bronso

a forma perduta.
Ditta Priora fratelli, per kyolvers perfezionatl.
Brison Ale-andro e secco Saardi conte Glevanni, per

metodo perfezionato di trasporto dei dipinti dalla ta-
Vola suBa tela.
Guerriero Alessandro del conti di L Angelo, per re-

Y017ers modificati.
Popzio Antonio per sW di ristauri di scrittare

amarrite.
Dltta Villa o comp., per tabl fabbricati con cemento

idraulico.
Lanza Giovanni Battista, per ferri di chirurgia e di

ocultatica.
Pierotti Pietro, per oggetti d'arte in cemento idraa.

llco
, ecc.

Ditta candian1 Gloseppe o comp., per prodotti chl-
micI, anche ad uso di tintpria.
Ditta Folletti,Weiss eCómp., per tintura di cotoni in

rosso turco.
Soazogno Edoardo, per saggi di tiratura litografica.
Ditta Richard Giulioe (L, per vernici sensa plombo

ad uso di stoviglie d'ogni genere, ecc.
Damioli Silvio, per produzione d1 ferraccio cristal-

lizzato.
Galeasso GJacomo, per stufe e encine economiche in

torre refrattarle.
Ditta Spresseo fratelli, per decorazioni sopra por-

cellanc, terraglie e maioliche.
Ditta IléninLuigi e figilo, por ampliata of!!cina di

argentaturagalvanoplastica.
Politti Clemente GiusePPO, per strumenti musicall

Inventati e porázionatl.
Societh Barsanti e Matteacci, pernaavo motore a gas.

Medaglie di none.
Brusa Gio. Battista, per stufa da essiccare granaglie.
Perelli Gins., per manometro ad imitastone di truellá

di Boardon.
Ferrario Ferdinando e Botti Carlo, per tamburo ser-

Tibile anche da timpano.
Marelli Agostino, por spingarda da battello per la

caccia dello anitre.
Seveso Vincenzo, por mobill la chano intarstati in

avorio.
Lurascid Antonto, per bigliardo.
Craspi Luigt, per compressolo ad uso di marchio da

posta, ecc.
Pizzoccheri Giuseppe, perorologlo da torre een nuovi

meccanismf.

Moiraghi Rosa vedova Pirola, per bigilardo.
Fontana Carolina, per magliette di vetro ad uso del

tilasitori.
Valentini ing. Giallo, per boniñCSEloni di terreni.
Dacomo Gith Battista, per modelli di trombe idraali-

che perfezionate.
Francoli Antonlo, per psicrometri a quadrante e a

cilindro.
Maldera Alessandro , per costruzione di strumenti

musican in legr.o.
Figatner Enrico, per macchinetta d'Induzione elet-

tricaad uso medico.
.
BonomiFilistido, per dori artificiali con penne d'ac-

coul (Dalla Lombardia).
TEREO COKSEEBSO PEDAGOf.ICO ITALIANO. - 1.5 se-

slona pedagog1ca det decimo Congresso degli Scienziati
Italiani deliberava nella sedata finale del 29 settem-
bre 1862 di far tenere nen'anno 1863 in Milano B
terzo Congremo pedagogleo italiano.
La rappresentanza dell'Assoclaslone pedagogica di

MUano per incarico avuto dal Congresso di Siena, si
f4 un dovere di annunziare che 11 divisato Congresso
Terrå aperto in Muano nel giorno 30 agosto 1863 e
Verrà chiuso con'8 scttembre.
Tutte le persono addetto all'Istruzione pubbuca e

privata, e tutti quelli che si occupano di studi edada-
tivihahoo diritto di essere inscritti nelnovero del mem-
bri effettivi del Congresso.
Per le persone che intendonodt farsi inscrivere come

membri effettivi del Congresso è aperto l'uflicio d'am-
mi-fone presso la presidenza dell'Associazione peda-
gogica residente nell'Istitatð scolastico Stampa in MI-
lano, Via del Moroni al n. 10, dal 20 agosto all'8 set-
tembre prossimo venturo. All atto dell'inscrizione si co-
municheranno le norme e le discipline propric del
Congresso.
Le adunanzo del Congresso avranno luogo ucilo aule

della Biblioteca Nazionale, nel l'alazzo delle Scienzc c
delle arti in Brera.
Durante il Congresso si terrà una pul>blica caposl-

510ne di opero educative e di apparati didattici , enell'adunanza Anate dell'8 settembre si distribuiranno
medag11e d'incoraggiamento a chi meglio avrå risposto
al programmi di concorso publ>licati dall'Associazione
pedagogica l'a settembre 1862.

Mllano, dalla presidenza dell'Assoelazione pedago-
gica 11 30 luglio 1863.

14 Presidente GITSEPPE SAccur.
I Vice-Pres. IGxazio CaxTc' -GIUSEPPE SONASCA.

1 Segr. LOREnz0 SANT AMBROGlo- GwSEPPE LAVEXIARI.

BOLENNITA BCOLASTica. - lori mattina ebbe luogo
nel teatro Vittorio Emanuele la soleone distribuzione
del premi agli alunni delle scirole elementari diurne
della Città. La funzioneonorata dalla presenza dl egregi

personaggi e da grande afilmensa,df popolo tu ralle.
grata dat canti degli alunni e llalle sinfonie della ma-
sica della GuardiaNazionale; essa Tenno Inaugurata da
un eloquento discorso del car. prof. Danna e da al-
cune ben sentite parole defcaitool.larÎ assissèrf
delegato per l'Istruzione pubblik "

ULTIME NOnŽiE
TORINO, 11 AGOSTO ISSL

ELEZIONI POLITICHE.
Votazione del 9 agosto.

Collegio di Capannori. Fu ¢ichiarata döve p
dere a ballottaggio fra Orsetti e Massei.

BIABIO

Il Courrier du dimanche ha ricevuto da Berlino
un altro dispaccia dal principe Gertschakoff dirgto
sin dal 12 giugno scorsu agli agenti della Russia,
all'estem. Questo documento si riferisce alla depor-
tazione dell'arcivescovo di Varsavia monsignór For
linski. 11 ministro si a4opera a giustificare la con-
dotta del Governo rispetto a quel prelato. Si legge
fra le altre cose in questo dispiccio:
« Quando nel mese di febbraio di quest' anno

molti membri del Consiglio di Stato presentarono la
loro dimissione, monsignor Felinski credette doverne
seguire l'esempio, sebbene avepse un carattere di
evidente opposizione politica. In rimostranze affet-
tuose ma pressanti che monsignor il granduca Na-
miestnik gl'indirizrava sulla gravità di quest'atto, lo
indussero a ritirar la sua dimissione. ME ¡iochi giorni
dopo l'arcivescovo di Varsavia rivenne da guesta
sua determinazione con un fatto più grave ancora.
Egli presentò a monsignor il granduca una lettert
indirizzata a S. M. l'Imperatore, nella quale, seb-
bene parlasse in nome della religione, tracciava.un
vero programma politico. Egli dichiarava che la Po-
lonia non poteva conténtarsi deBe istittadoni date
dall'iniziativa sovrana, che aveva bisogno d'una at-
tività e di diritti politici piå estesi, e che una.in-
dipendenza assoluta, senz'altro legame cõll'Impero
che quello dell'augusta dinastia imperiale , era la
sola soluzione che potesse mettere un termine alla
penosa situazione del momento. »
L'arcivescovo di Parigi ha diretto al suo clero

una lettera pastorale per comunicargli la circolare
del ministro áëi'colti relativamentealla festadel15
agosto. Dopo avèr parlatidella spedizione del Mes-
síco, l'arcivescovo soggiunge: • Possano le nostre
recenti vittorie pesare sui consigli ove si decidono
in oggi i destini. d'un popolo eroico ed infelice, e
ricordare a quelli che abusano della fórza che la
nostra magnanima spada non ha mai protetto in-
vano il debole e il dirilt0. •

11 AIONiteur, che abbiam ricevuto quešta mattina,
confeima in questi termini la notizia della procla-
mazione dell'Impero al Messico:
• ll ministro degli affari esteri ha ricevuto dal

console generale di Francia all' Avana il seguente
dispaccio trasmesso ßa Queenstown l'8 agosto:
« Avana, 21 luglio. Col Jfilan, arrivato questa

notte, ho avuto notizia che il 10 luglio l' arciduca
biasšimiliano à stato proclamato Imperatore dall'As-
semblea dei Notabili riunita a Messico. »

,

La France aggiugne che l'Imperatore e l'Impera-
trice dei Francesi hanno fatto pervenire all'amiduca
Massimiliado le loro felicitazioni.

I giornali di Parigi e di Londra considerauo come
un fatto importante la convocazione a Francoforte
pel 16 corrente di tutLi i Sovrani tedeschi e dei
Senati delle città libere; convocazione dovuta al-
l'iniziativa dell'Imperatore d'Austria.
Secondo la Scharf, le conte ze saranno pub-

bliche per quanto lo consentirà lo spazio del lo-
cale in cui si terrà la rionione. I corrispondenti
dei giornali riceveranno biglietti specialf. L'Impera-
tore aprirà la sessione con un discorso d'inaugu-
ranone.

Gonfermasi che il Re di Prussia ha ricusato, come
abbiamo detto, d'intervenire a quest' Assemblea.
Propone che la riforma federale sia stabilita antici-
patamente id una conferenza di ministri, nella quale
6 pronto a farsi rappresentare.
Intanto il Governo'prussiano ha fatto sequestrare

undici giornali, pelthe avevatio riprodotto il pro-
clama del Comitato polacco.

DISPACCI EtBTTit10l PRIVATI
(Agenzia Staikal)

Jerigi , 10 «ÿosto.
Lettere da Roma in data del & affermano che

l'arciduca blass¡miliano siisi rivolto al Papa doman-
dandogli, pel case ch'egli fosse eletto sovrano del
Messico, d'inviare colà un uomó di sapere e d'intel-
ligenza coll'incarico di dard assello alle cose della
religione.
La I¾trie assicura che l' arciduca Massimiliano

subordinò la sua accettazione del trono messicano
all'assenso di suo fratello l'Imperatore.
La France dice di non dubitare che la procla-

mazione dell'arciduca Massimiliano venga ratificata
da tutti gli Stati del Messico, poichè in Stati sopra
18 si sono di già pronunciati a favore dell' inter-
Vente francese. Se l'arciduca lifassimiliano accetta, la
Francia e 11aghilterra lo riconosceranno immedia-
tamente e le altre potenze non tarderanno anch'esse
a seguirne l'esempio.

L'iroperatore a ritornato a S.t-Cloud. '

Berlioo, 10 agosto.
Undici giornali vennero sequestrati per aŸere ri-

prodotto il proclama del Gomitato lèlacco.
Parigi, 10 agosto,

Natiste di borsa,
(Ctdusura)

di Nanies! x OF3 - 67 20.
Id. 14. 4 (¡5 0¡D. - 96 20.

Consolidat! Inglesi 3010 -·· 93 114.
Consolidato Italiano 5 Og0 (apertura) - 12.
Id. id. chiusura hi contanti - Ti 90.
Id. id. Sne corrente - Ti 85.
Prestito italiano - 12 10.

( VaÌori direisi).
Azioni del CredPo 149biliare - 1058.
Id. Strade ferrate VittorloEmanuele. - 407.

Id. Id. Lombardo-Venete -- 518.
Id. 14. &astriache - 423.
Id. 14. Romane - 410.
Obbligazion! Id. Id. - 246.
Azioni del Credito mobiliare Spagnuolo - GTO.
Credito mobiliare Italiano -- 605.

50xsA DI NATOL1 - 10 agosto 1853.

(Dispassú edis)
Consolidato 5 0¡O, aperta a 11 80 chiusa a 71 70.
Id..3 per 010, aperta a il 50 chiusa a il 50.
Prestito Italiano, a aperta 72 chiusaa 79.

@AMBBA DR'COstamagxO BD AB1rx
BORS& DI '105150, -

(Boßeffino egiciale) ·

11 agosto 1868 - Ibadt pubblim.
Consolidato 5 Op." 0. d, matt. Ine. Ti 90 72 72 Ti

71 80 - corso legale 71 90- la Ifq. Ti 00
00 pel31 agosto,

rener privatt,
As, Banca Nazionale, c. d. matt, in liquidazione 1808

1809 p. 31 agosia.

BORSA DI PARIGI - 10 agosto1868,
(Dispoliste special¢)

corso it chiusura pel ine del mese correntor
giorno

precedsats*
Consolidatilaglest i.. 93118 932(8
8 Og0 Francesi a 47 85 67 15
5 010 Italiano • 71195 91 83
Certlicati del nuovo presuto a TS 20 m a

As.delcroitto mobUlare Ital, a GO2 a 603 s'

Id. Francese a 1975 a 1058 •

Astoni delle ferroute
Vittorio EmmaaÒIO a &tó a 403 i

Immbarde . 550 e Ei? a

Romano e 412 a (10 a

4 TAWAEn galante

MINISTER I DI AGlÈCOLTURA, Il1DUSTRIA E CO3BIERCIO
Pressi per estolftro cÌegli affadescritti prodota agrarl vendati dal 20 luglio al 1• agosto 1863

nel seguenti mercati

o o O

Rercad
Glorno

Alessandria . . . 27 luglio -
- - 10 I 9 96 28 37 32 15 10 36 7 33 -

Asu . 23 22 i $1 SE - 10 5E 28 63 - - 11 9 ill -
casalo . . - 31 - - 20 18 - - 11 26 52 16 - - 12 50 .8 It -

Imola . . . . 1 agosto 21 2 0 6i - - - - - - - - - - - -
Jesi

. . . . -
-
- -
· · - ¯ ¯ ¯ "" ¯ · ¯

Aquila . . . . -- -- -- -----¯~ ¯¯ ¯

Arezzo
. . . . - " - - - - - ·

¯
· · • •

Ascoli . . . .
29 luglio 19 10 18 62 -- 13 ßS 36 70 - - - - 7 N 11 i

Avellino . . .
- - - - - - - - - - - - "

¯
~

Bari . . . . -
- - ·¯ - - - · · ¯ ¯ T ¯ ·

Benevento . . . -
- - -

-" - " - -
- - ¯ ~ ~ ~ ¯

Bergano , . .
1 agosto 19 63 17 16 - 8 89 26 - 20 it - - 9 il 7 -

Treviglio . . . t 17 15 95 - 7 N 82 52 - -
- 7 © ¾

Bologna. , , . 1.
.

--
-
- -- 20 5 9 30 - - - - - 1 50 -

Brescip . . . . I 19 32 16 il- 8 SS $1 19 - - 8 83 - -

Desenzano..
. . 28 luglio 18 8 15 13 - - 9 - - - - - - - - - -

Cagliarl. . . . ( -

L *

C . ,
31 - - - 13 68

-
- - 18 45 - 9- 9

Canipobässo . . . --
- - - - - - - -

-
- - - " -

- - -

Caserta . . . .
I agosto 19 60 10 5E - - it 41 - - - - - 8 32 9 Si

Catanla . . . .
- - - - - - - - -

-
- - - - - - - -

Catanzaro . . . -
- - - - - - - -

- -
-
-
-
- -
-
-

Chieti . . . . -
-

-
- - - - - -

-
- - - - -- - -

Como.. . . .
- - -------------

Varese , , .
30 lugifo - 19 57 - - 10 II 28 16 - 10 17 9 II - -

Lecco . . . 1 agosto- 21 20 *0 20 - 9 91 $7 39 - - - - - -
Cosenza. . . . - -- - - - - - - -

- -
- - - - - --

Cremona
. . .

-

'
- - - - - - - -

- - - -
- -

Crema . . . .
- -- ------- -------

Cuneo . . . . 28 luglio ti 23 31 - - 9 18 28 80 - - !! 36 9 it -
Salazzo

. . . - -- - - - -
- -
-
- - - - - - -

Fossano , . . -
-
- - - - -

-
- - - - - - -

Mondovl . . . -
-
- - - - - - -

-
-
- - - - - -

Savigliano
. . . 31 - - 11 91 -- - 10 M 30 86 26 10 88 - -

Ferrara, . .
•
. 27 19 29 IS 06 - [1 it

--- -
- - - - 7 28 -

Firense.
. . . - --- --- --------- ---

Forn , , . . 31 $1 80 20 11 - - 9 $î
.. -
- - - - - - -

Gesena
.

. .
1 agoste to 01 to 68 - - to 9° - -- -- - - - 7 55 16 I

Genova
, , , . 31 luglio - - 21 10 - -

- -
-
- - - - - - - - •-

Oblavarl . . .
I agosto - - 21 - lì - - - 33 -- -- - - - - - 12 -

-Savona
, , , 1 - - 28 5f ti 50 10 - - - - - -. - - - - -

Girgenti ,

, . .
- -- - - -

- -
- - - -

-
-
- - -

Grosseto.
. . .

- - -
- - - - - - - - - - - - - - - -

Lecce . , , .
- - -- -------- --- --

Livorno . . . . - - -
- - - - -

-- - - - - - -
-

. Portoferrafo . .
-- - -- - - -

-
- - - - - - - -

I.beca.:
.

- - -- ----
-- - ----- -

Macerata . . . 29 luglio 18 60 18 02 - - 11 Ti
.. - - - - - -

Sansererino . .
1 agosto 18 li 17 TK - - 11 8

-
- - - - - - - -

Massa . , , . - -
-
- - - -

- - - - -
- - -

Fivizzano
. . . - ---- -•--- -- -------

Meadna.
. . . - ------ -- ---- -----

Milano . , . . 26 luglio -
- 19 5 - - 8 8( 9 64 fi t 8 7 8 10 11 33

Indi. . . . - -- - - -- --- -----

Melegnano . . . 30 19 - 18 6 18 GC 9 2( g -- - 9 6tr - -

Gallamate . . . I agosto - - RO 56 10 92 IS $3 - - 10 7 89 -
Modena

. . . .
- 27 luglia 22 li I i 19 11 11 01 82 16 30 98 - - 9 10 10 99

Ilirandola
. . . I agosto 21 0 20 ft - -- 9 Ti M - -- 9 Si - - -·--

Payallo . . . 27 luglio -- - 18 61 - 11 90
-
-
-
- - -

NNapoli , . . .
--- - - - - -

-
-
- - - - -

-
-

oto . . . . - ---------- ----

Novara .
, , , . 30 19 i [8 7f - 10 01 20 03- - 10 59 -- - -

Pallänza . . .
-

--
- -
-
- -
- - - -

- - - -

Vercelli
, , . 31 -

- - - 19 81 10 58 25 63 - l† 75 -
Palermo.

. . .
- - - -

- - - - - - - -

Corleone . . .
- - - - - -

- - - - - -- -

Parma . . . - ----- -------- --

Pavla
.

. . .
-- - - - -

- - - - - - - -

Mortara -

. , ,
31 20 - 19 85 - - 9 38 25 '58

-
- 10 57 7 07

Vigetano . . . I agosto 20 SI 19 94 - 9 25 IG 16 - - 11 39 8 31 - -
Voghera . . . 31 luglio -- - 20 09 19 9 8 30 ÷ - - - 15 50 6 79

pesare , ,

'

, ,
28 - 19 71 - - 11 51 - .- - i i

---
-

--

Perugia . . . , I agosto is 96 21 7 10 95
-
--
- -
- 10 13 0

Feligno . . . . -- -
- - - -- - - -

Piacenza
. ,

- -- -
- -- - - - - -

-
- -

Pisa , . . .
-
--
-
- - - - -- - - -- --

Porto 31aurlaio . .
1

- di 25 - - Il 26 35 - - - - - -- - -4
,
Potenza.

. . .
- -- - - -

•- - - - - - -
-
- -

Ravenna . . .
I

- 24 22 21 10 TO 28 40 - -- 10 i 8 3 10 53
I.nge .

. . .
-

- -
- -• - -

- - - - - -
--
-

Reggio (Calabria) . .
-
-
-
- - - - -- - - - -

Reggie (EmRia) , 4 Si luglio - 21- 4 : 10 -
-
- - - - - 8 5 10

Gnastalla
. . ,

29 19 81 19 80 - - 9 ft - - - - - 7 i -

Salerno
. . .

.
-
- - - - -

- - -

Bassarl
. . . .

-

- -
-
- - - - - -- - -

-

Siena . . . . .

-
- - - - -

- --
- - -

Sondrio , , . .
-

-

.

-- - -
- - -L - - --

Teramo. , , .

Torino . , , ,
1 a 21 9 20 65 - 12 70 Ñ 73

- 12
Ivrea . . . .

31 luglio 10 0 15 - 12 13 27 30 -- 11
Chivaako

. . .
23 -

-
- 21 14 84 26 Of $3 i 11 -

Carmagnola . .
29 22 13 I 10 - 12 56 47 Og - - 11126 Si

Finerclo , , ,
1 agosto 93 L 22 St - -12 %-- - -i- 12 16 - -
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PORTE RIAIBIA TERESA

L' adunanza generale degli Aslontati che
doveva aver luogo il 22 luglio, non avendo
raggiunto 11 numero :P Azioni prescritto
d4gli Statutt, gli Azionisti sono nuovamente
convocati per il 12 agosto, alle ore 2 po-
meridiane, nello scagno del signori Barba-
roux e Comp., per l'approvaslone del conti
del primo semestre 1868, e per conferire
sugll interessl della Sacletå.
A termini dell'art. 86 egli Statuti . le

deltberastoni prese in questa seconda adu-
nanza sono valevoli qualunque sia 11 nu-
mero delle Arloni rappresentate. 8319

SOCIETA' MINERALOGICA
DL MONTE SANTO

L'assembles degli Azionisti di detta So-
cieti à convocata pel giorno 3 settembre
pross., alle ore 7 pomeridiane, nell'Udicto
delle società, þosto in Genova, via Dietro il
Coro di 8. Luca, gum. 1, casa Gambaro,
piano 1. 8825

IN CASALBORGONE
Circondarie di Torino

Trovast Tacante il posto di maestro ele-
mentare e cappellano comunale coll'annua
retribuzione di L. 700, alloggio e giardino.
Per le domandedirigerst franco al sindaco

del comune di casalborgone. 3308

AVVISO URGENTISSIMO
La Ditta Fratelli LEVERA e G. 197118 i

suoi corrispondenti a roler rimetterle il
più presto possibile una copia delle fat-
ture per provviste fattele nel corrente anno
non che aan distinta delle disposistent in
corso. Pei Fratelli Lenera e ¢.
3110 Pavesto G.

3550 BA WEMBERE
C&SCIllA is ottimo stato, distante 15 chi-

lometri da Torino, alta sul conane del ter-
ritorio di San Maurislo, in luoga salabre ed
ameno, con ampio fabtricato civile ed atti-
goo, glardino , amplissimi casi da terra,

frandiosa stalla a volta, con torchio da o.
to e pesta, cogli occorrenti apparecohl,
messa in, moto da una corrente d'acqua
continas, composta di campi prati, della
superacle totale di ett. 41 ( ornate 108)
circa. - Per le trattative dirige in Caselle
dal notslo falletti Luigi.

D& VENDERE
Corpo di caselas di ettar! 30, nel recinto

daslario di Torino, con attt;no grande ca-

nale d'acqua per uso di opflisil.
Dirigerst.ararrocatoPerotd, via Mercan•

ti, n. 2L 3390

BNC&¾TO YOLONTARIO

Alli 10 settembre era prossimo, alle ore
10 di mattina nella segreteria della regla
direzione dell'Opera di Maternità e dell'O-
spizio defTrovatelli di questo eiroondario
(dtaata la via delfOspe aum, 44), si
procederà alla vendita per mezzo d'fucanto
Tolontario della dascina denominata Pesca-
rite, di spettanza dl detti due istitut! ria-
niti, posta in territorio di San Mauro Torl-
nese nel distretto dqlrabbazia di Stura, di
una supericle di etsca ettart 10, are 89 e
46 (parl in misura vecebts a giornate 185),
sul presso di suma di I. 125,000.
Valienaalone di col si tratta e stata au-

torissata con decreto 15 scorso laglio, di
questa deputazione þrovinciale e le condi-
ziont della vendita medesima si leggono nel
bando venale del 6 andante lasciata dalEQt-
toscritto notaio delegato per l'asta.
Torino, 8 agosto 1863.

8123 Not. Giam Tatraitedeleg.

3122 INTERDIZLONE
IL tribunale del circondarlodi Torino pro-

muasió sentenza il I del mese che corre, di
assoluta laterdizione del professore Gloanni
Dionhito Fenoglio, domicillato nella stessa
Torina.
Torino, 10 agosto 1863.

Gias Glacomo Migliassi p. c.

3389, BUOVO INCANTO
AWadienza che sarà tenuta alle ore 10

di mattina delli 29 corrente agosto dal tri-
banale di questo circondario alrå inose 8
nuovo ineanto deBa casa posta in Borge e
yis :L Donato, n. 32, che venne posta ta
sabasta ad instansa del afgnor Domenico
Bosenso in pregladicio deB1 Maria Bertolino
tanto la þroorto che qual madre e tatrice
deMaminore di lei flgila GiBUeppina a Ca-
mula liedi Napoleone Angtono, madre
e iglie tore rældenti in questa città,
la segatto alfaumento del mezzo sesto stato
autorissato da questo tribunale e fatto dal
signor Stefano Monticone.
L'incanto verrà aperto su I. 11592 dal

Monticone offerte e rappresentarrti11 prezzo
del primo deliberamento aumentato del do-
dicesimo ed alle condizioni di cui nel rela-
tiro handovisibilenell'utiletodel sottoscritto,
Tla Barbarons, s. 9, plano 1.
Torino, 7 agosto 1863.

t . Lecco s. Bamboelo succ. TSElO G.

3417 TRASCRIZIONil.
Con Instrumento 5 marzo 1860 rogato

Itacchia, Dotta Glacomo in Giacomo nato
sulla ûnt di Bone e residente a Fosano,
fecq vendita a favore della ragion di nego-
z!e Donato Levi e ligil, corrente in Bene
40 ana casa, campo e bosco sulle ânl dÎ
Itene, alli i uweri di mappa tuit, 10is,
'152, 134, 7ti3, 1276, per 11 prezzo di lire
1010, pagabili ai creditori leeritti sugli sta-
bili stemt
Tale atto venne trascritto alfelliciodelle

ipoteche di questa citta 11 23 marzo 18GO
al vol. 83, art. 53.
Mondoel, 9 agosto 1863.

Blengini aest. Blengini.

MINISTERO DELLA GUERRA

Direzione Generale di Contabilità

Avviso d'Asta

Negli inoanti segatti 11 4 corrente agosto delle annuall imprese del FORAGGE PEI C&VALLI DEI COltPI DI R. TRUPPA emendo
stata l'asta dichiarata deserta pel dieci totti infradesignati, si notiilca, che nel giorno 18 detto ad un' ora pomeridiada

,
si proce-

derà in Torino, nell'UŒcto del Ministero della Guerra, DIrezione Generale di Conlabilità, ad ".a nuof0 facanto di essi lotti sulle
medesime basi ed alle stesse condistoni del primo Incanto stato pubblicato il 20 luglip g, p.
In questi nuovi incanti, giusta l'art. 142 del Regolamento 7 novembre 1860, si farà luogo al deliberamento goalunque sia il numerodegli accorrenti e deus offerte.

AMMONTARE

LOTTI della
canzione

r

1 Torino, aosta, Irrea, Susa, Biella col rispettivi Utreondari , escluso il servizio dei Comuni Indicati nel lotto
dolla Venaria Reale • • • ' • • • • • • • • •

• • •
•

L. 75,000
g Pinerolo e Circondarlo ·

• • • • • • • • • • • • • •
• • 20 000

3 cuneo, Mondowl, Alba, Salazzo, e rispettivi circondarl esclusI i presidli di Savigilano e Fossano . . a 20 000
& Savigilano e Fossano per l'estensione del rispettivi Mandamenti, Cavallermargiore e Racconigi - •

. a 16,000
5 Alessandria, Acqui, Casale, Asti, Novi, Tortona. Voghera, Bobbio e rispettivi circondari •

• • 60,000
6 Novara, Ossola, Pananza, Varaño, VereeHi e circondarí• • ' • • • • • • • • a .89,000
7 Vigevano, Mortara e circondario della Lomellina . . • • • • • • • • • • 80,000
8 Divisione Militare di Milano, Brescia, Cremona , e Sotto-Divisione di Pavia · • · • • •

• • 120,000
9 Divisione Militare di Parma, Placenza e Modena

• • • • • • • • • •
• • • 100,000

10 DIylslone Militare di Perugia • • • • • • • • • • • • • • • • s 60,000
L' impresa durerà per un anno a cominciare dal primo ottobre prossimo.
La concessione di distribuire Fieno agostarso to sostituzione di Fkne maggiengo (§ 26 del capitoll) al estende a mesi 3 nelfanaa
I capitoli d'appatto sono visibill nell'ufBcio saddetto, nella sala degl'incanti, via delfAccadegnia Albertina, n. 20, piano 2, e presso

gli 00161 deBo Intendense ydlitari oye avrà luego la pubblicazione del presente,
19elP interesse del servizio il M!ntstro ha ridotto a glorni G li fatali ossia termine utile perpresentare un'offerta di ribasso non inte-

riore al ventesimo, decorrlbili del mezzodi del giorno dei deliberamento.

L'appalto sarà deliberato lotto per lotto alfofferente 11 cui partito rianitera portare pressi 14feriori at maximum stabilite dal DI-
rettare Generale in una scheda suggellata chè verrà aperta dopo che saranne'riconosclpti tutti i partiti presentatt.
I partiti dovrenne contenere la precisa soecincazione del presso per ogal miriagramma di fieno e per ogat quintale di blada: av-

vertendo che per determinare con esattèssa ll partito afgtfore si addiverrà al calcolo del costo della razione di foraggio, secondo la
competenza $ssata per la cavalleria di lines prendendoper base il presso risultante per ciascuno del presentati partiti ed B aliccessivo
confronto con quelli fissati dal Direttore Generale nella scheda suggellata.
Gli aspiranti all'impresa, per essere ammessi a presentare il loro partito dovranno depositare o figlietti della Banca Nazionale, o ti-

tolt delDebito Pubblicoal portatore, perun valore corrispondente alla cauzione sovra fadicata, stabBita per clasean lotto nei sovra in-
gleati capitoU.
Sarà facoltativo ag1l aspiranti altimpresa di presentare i loro partiti suggellatt a tutti gli nitsi d'Iqtendenza e sott'intendenza militare

del Regno.
Di questi partiti peró non si terrà alcun conto se non giungeranno al Ministero dalle Intendenze militart officialmente e prima della

apertura della scheda suggellata, e se non risulterà che 11 oferenti abbiano iptto 11 deposito di eni sopra.
La stiputazione del relativo contratto, a tenore dell'art. 96, § 2 detta tagge 21 aprile 1862 , non dà luoge a apres di registro,

apperciò il deliberatario non deerà sottostere che a quelle di emolumento, di warta Gigata e ¿¿ gopig,
Torino, addl 5 agosto 1863. mar detto Ministero, Direzione Generate,

3381 14 Direttore Capo detta Divisions Contratti Cav. FENOGLIO

3115 ATTO DI CITAZIONE.
Com atto etto corrente mese, de'Pusciere

Rabagliati, venne citato a norma di legge il
Glacomo Clemente nativo di Gravere e re-
sidente a Marsiglia, regione Saint Maroel
(Francia), a comparire in sia pomargria
semplice avanti questo tribanale fra 60
giorni ddþa PIntimaziotic, per Tedersi fat
luogo alle segneati condlazioni prese dalfat-
trice Teresa Perolari domiciUata in GraTere
ed ammessa al benedokidel póteri.

1. Spettare l'eredità di Bartolomeo
relari meth oaduno altattrice ed al conve•
auto e mandarsiin taloontormith procedere
alla dirtalone.

2. Tenuto 11 convenqto a rappresentare
la metà di I.. 553, valore del mobili ered!-
tarli, ed i frutti dal mese di giugno 1865
in poL

3. Farsi Inögo a favore daHa powersat.
trice altassegan oltre la igetà degli stabili
ereditarli, di tantapartedetmedeslmi quanto
corrisponda alla metà det valore del mobili
e det trutu da rappresentarsi; colle spese.
Susa, 9 agosto 1863.

San-Pietro sost. Gatelli proe.

3418 CONTRATTO DI SOCIETA'.
Con scrittura privata 31 luglio 1863 (re-
gigtg a Vercelli 11 3 agosto successivo,
numero 286, col dritto pagato di L. 6 60,
come da ricevnts Lapo, ed inserta nel re-
gistro della segreteria del tribunale di Ver.
celli, faciente innsioni di tribunaladi com-
mercio, ed aflissa nella sala delle pabbliche
adlenze a termini dell'art. 51 del codice dL
commercio il 7 agosto stesso), Tenne costi-
tutta società tra li algnori 3iassocchelli Luigi
e Montal Natale residenti in Vercelli, per
la fabbricazione in detta città di bottoni di
corno.

Tale società ebbe principio 11 15 giugno
ultimo e sara durativa per anni 9, rmolvi-
bile di tre in tre anni, previo Parriso di
mesi sei, gon che la risoluzione si facolapel
S. Michele dopo la scadenza del triencio.
La ragionedi commerciodella societàcor•

rerà sotto la ditta Mazzachelli e Montal.
La firma sociale sará apposta dal solo so-

clo Montel, l'amministrazione della fabbrica
e la cassa sarà tenutadal socio Nazznehelli.

11 fondo soolale a costituito di L 11,856
east. 21, provvisto alla cassa soetale la e-
goal proporzione dal sociL
Vercelli, 8 agosto 1868.

Demetrio Ara aoL
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MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione Generale delle Carceri

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI RAVENNA

A2rviso d'Asta
per l'appalto della fornitura quinquennale degli allmenti ed indumenti edi quanto r!!!stte

H servizio delle carceri giudfalarte e usandamentall mella Provincia di Ravenna

si fa noto al pubblico che alle ore 12 merldlane del giorno di marted11 settembre
Prossimo venturo, si procederà nelPufacto di questa Prefettura agl'ineanti per l'appalto
della fornitura degli alimenli ed indomenti al detenuti sani ed Intermi. della cura dei

guanilani informi, del pane ai sani, del casermaggio, manutensione ordinariadet fabbri-
cati, e di quant%1tro può occorrere al servizio dellecarceri giudfalarle, mandamentali e

camere di sicuressa annesse alla Caserma dei RR. Earabinieri in questa Provinela, inbase
alcapitolato generale a stampa in data 20 magglo p. p., visibile a chlunqqe nella sala
di questa Prefettura nelle consuete ore d'uficio insieme al camptoni degit indumenti e
degli eŒetti da letto, e ciò colle seguenti

AVVERTENZE

1. L'impresa è duratura per na quisquennio decorribile dal 1 gennaio 1861 a tutto
dicembre 1868.

2. I?incantoavrà luogo a partiti segreLi 80ttOl'OSservanzadello prescristoaldelregola.
mento approvato con R. Decreto "I novembre 1860, a. 1111.

3. 11 presso d'asta per ogni giornata di presenza di cadaun detenato sano, ed infer--
mo, e di cadaun guardiano infàrmo, è [fissato a centesimi 65 con avvertenza (art. 99
del capitolato) che le oferte non P0tranno essere minori di 5 millealmidi lire per ogni
giornata di presenza.

A. Gli accorrenti per essere ammesst all'asta dovranno fare 11 deposito di I.. 400 a ga-
ransla della rispettiva oferta, e giustineare la loro idoneitä e probità di cagecoorm als
igrnito l'impresario di così importante servizia.

5. Le polizze d'otterta dovranno essere scritte in carta da bollo edesprimerePobbligo
di assumere e continuare Pimpresa di conformità al capitolato a stampa20 magglo ulti.

millesimi di lira par ogni giornats di prewnza, dovrà essere espresso in tutté lettëte come
nel documenti di prova legale. Tau pollzze dovravuo presentarel in plego suggellato,
al Prefetto, o a chi per lui sarA delegato a presiedere all'asta. 11deliberatarlo dannitivo
entro a giorni ginque da quelle della dellbera secondo il disposto deWartieplo 101 del
capitolato dovrà presentarsi a quest Ullicio per passare all'atto di sottomissione con can
Elone di L. 4000.

6. I pagamenti al foraitore seguiranno a norma dell'art. 85 del espitolatt a relatlyl,
e clob mediante abbnoncon*l mensuali.

7. I terminitatali per la diminusione del Tentesimoal presso di delibera restano assati,
al mezzodi del glorea 16 settembre p. T.

8. Le spese tutte d'asta e contratto aaranno a carico del dehberatario, 11 quale sarà
tenuto di levere a sue spese una copia (lei cçatratto, e godrà solo della esensione della
tassa registro.

Ravenna, 6 agosto 1881.
362lk Il Segretario capo RAGUSA.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI PAVIA
Avviso di pronunciato deliberamento

si notlfica che in seguito al pubblici incanti tenutist feri to detta Prefettura, l'appalto
della somministranza duranteun quinquenniodegli alimenti ed Indamentle di tuttoguanto
riflette 11 servizio earoerarlo nella Provincia di Pavis, venne deliberato per il corrispet-
tivo dtcentesimi 68 700 per ogni giornata di presenza di cadaan diteputo sano ed in-
termo, e di cadaan guardiano infermo, e così col solo ribasso di millesimi 300 al prezzo
d'asta. 4

11 termine stile per la diminozione del ventesilgo al detto prezzo di dellberamento,
essendo di giorni 15 andrà a Ecadere col mezzodl del 23 corrente mese.

Pavia, 9 agosto 1863.
Per detto fij)icio di Prefettava

5112 Il Segretario capo, i BELLil1GERI.

I

3340 SUBASTAZIONE | In Varalle, e fiss6 per rincanto rudienEB
Il tribunale di Varallo con sua sentenza del 26 settembre 1883. Illaçanço avrà Inogo

18 luglio 1863, sull'instanza di 411chelargelo in un lotto al presso e condizioni di cui nel
Giacomino di (tiva Valdobbia, autorizz6 la bando d'oggi, stato pubblicato e vielbile
subasta dello stablie proprio del Pietro Tol. nello studio del causidica Peco.
lini di Varallo, consistente in una saletta già Varallo, 25 luglio 1§§3.
stalla, e nell'ultle dom1alo di ana casa posta Calaraeortni soit. PeCO proc.

IN VENDITA PRESSO

L'UMONE flPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE
via Carlo Alberto, nura. 53, casa Pomba

IL

00BS0 DI DISEGNO LINEARE
diviso in cinque parti

S. Disegno Geosnetrico
8, . Architettoniee
4, • Bleeeanteo
.8. • di FortiBeazione

6. - di Artiglieria

AD USO DEL

Regii Collegi, Accademie Militari ed instituli Tecnici
dedicato a

S. A. R, WI3tBERTO PRINOEPR DI PIERONTE
DA ENRICO TIllONE

Frofessort di Disegno lineare e topografico
DEJ

RB. PBpCIPI EL htILIT&RE AGG&DEulA

esto - Ua volume di pagine 210 e 5 Carte .

Tavole - Us atlante di nom. 22 Carte

PRES O dell'Opera completa di 72 tavole L. 21
a della sola 1.a parte di 25 tavole a G
s 2.8 e 8.a di sa a a 11

. A.a e 5.a di 12 a e 8

Le lettere di domanda devono essere secompagnate da saglia postale per P Im.
Portale di essa, 10

3394 &UMEl1TO DI SSSTO
Gl'Immobili intradescrittisubastati a danno

di Catterloa Bonamico vedova di Alichele
Busaetti, residente in Canale, ad instanza

la due lotd sul prezzoTLioio si pri..
e di I. 2.200 11 secondo, con sentensa di
questo tribunale 5 Corrente mese, vennero,
deliberati 11 Šrimo a Giovaani Dattista Ca-
pelletto di Canale per L 5,600, ed 11 se-
condo al Giorgio Gabloo per L &,000.
Il termine per l'aumentodel sesto e messo

sesto sende col giorno 20 corrente mese.
Lotto L Casa civile nel luogo di Canale,

regione Recinto, la mappa al numero 331,
della superacio di are 5, Se, composta di
quattro piani compreso il terreno, e di
quattordici hiembrl,

Lotto 2. Vigna e poco prate in detto
luogo, regione Valtelina, in mappa al au-
mero 1663, di ett. 1, 30, 3.
Alba, 7 agdÍlto 1863.

Briata segr.

3616 FALLIMENTO
di Scotti Giuseppe (N Û0mtaí¢O Ngg0&igRig

dimorante in Celuso.
Tutti 1 creditori verilleati e giurati od am-

messi per provvisione al passivo di detto
fallimento, sono avvisati di comparire per-
sonalmente o per messo di speciale man-
datario alle ore 9 antimeridiano del 31 ao-
dante agoston nçIla sala del congresst di
questo tribunale nauti 11 signor giudice
commissario avvocato Clerici Francesco,
onde dehberare sulla formastone del con-
cordato.
Ivres, 8agosto 1863.

Cans. Polto 504 segr.

427 CITAEIONE
iloaciera addetto si tribunale del circoa.

dirlo di Dourodossola, Carlo Gentinetta, con
atto delli 9 corrente, sulPinstansa di Fer-
raris Luigi la Ginsoppe, da Premia (Oslola)
citò Vincenso Pegaad la Glovana.I Batusta.
ora domiellisto a Roma, a compariro,nel
termine di giorni 60 nantt 11sullodato trl-
banate del circondario di Domodassels, per
triaddarre modyl, per eni non ti debba far
luogo alla dirlslone del bent desoritti ne1VI-
strumento inoyembre1859, riceyntoTeneto
console italfano a lloma, per l'8-6gnD alla
Maria Antonietti vedora Pennati, selPosa-
frutto del quarto adese spettante per sne-
cemione intestata del ¢i let marito, con no--
minarg per compiere le dette, operasioni
sin d'ora 11 perito proposto nella persona
del signor geometra Pasquale Francioni da
Baceno.
Domodossola, 9 agosto 1863.

Gaus. Galping prce.

3330 SUBASTaziotia.
Alfndienza del tribunale di circondario

di Torino delli 28 settembre prossimo,' ore
10 antimeridiane, sull'ibatanza del afgnor
notaio Gaetano Ronco residente la Torino,
ed a pregladicio dell'ereditàstacentodet sa-
cerdote Giuseppe Giacoma in persont del
curatore causadico capo cav. Bartolomeo
Gill residente in Torino, avrà luogo l'incanto
e successivo deliberamento dello stabile
posto nel concentrico dell'abitatod! Borgato
Torinese, coas:stente in un dorpo di casa
civile e rustico con cortile e stardine einto
annessi, descritto nel bando renale del 1
agosto corrente, al presso e con stoni di
cul Ivt.

Torino, i agosto 1863.
itout most, Rol.

Toríno -- Tig. G. Pavale e Como


